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t roppo lungi dai regimi di Governo che la ! 
hanno preceduta da secoli. ( Vivissime appro-
vazioni. — Applausi). 

Presiderite. Verremo ai voti. P r ima però 
do facoltà all 'onorevole Bovio di spiegare 
il proprio voto. 

Bovio, Comprendo le esigenze della Ca-
mera per l 'ora e conosco il mio dovere. 
Prendo a par lare movendo dalle ul t ime 
dichiarazioni fa t te dall 'onorevole relatore e 
da una proposizione forse s fuggi ta in Se-
nato, all 'onorevole minis t ro del l ' interno. 

I l relatore conchiudendo la sua bella 
relazione, e oggi il suo discorso, ha detto 
che per la un i tà egli si aspe t tava l 'unani-
mi tà dei voti. L'onorevole minis t ro dell ' in-
terno qui parlando, o in Senato, quasi vo-
leva disi l luderlo da codesto augurio o spe-
ranza, giacche nella sua mente c'è questo 
errore che in I ta l ia , nel Par lamento , ci sia 
un par t i to il quale non vuole l ' un i tà della 
Pa t r ia . (Commenti). 

Gioiitti, ministro dell'interno. Domando di 
par lare ! 

Bovio. Tanto meglio, onorevole ministro, 
noi avremo ben piacere di sent i r la e di 
udi re che come fu sollecito del l 'ar te per 
l 'onorevole Fradele t to , sia di a l t re t tan to 
sollecito della storia con me. L'onorevole 
minis t ro voleva dire che non voleva l 'uni tà 
della pa t r ia proprio quel pa r t i to che da 
Giuseppe Mazzini prende l ' inizio ed il 
nome; ed io, in nome di quan t i qui 
sono miei colleghi in questa fede, io 
dico che se l 'onorevole Fradele t to si è do-
luto dell 'offesa fa t ta al l 'ar te , io mi sdegno 
di questa offesa fa t ta alla storia (Bene! al-
l'estrema sinistra). E a confutare l 'onorevole 
minis t ro più che la mia parola ar r iva in 
tempo opportuno chiaro il nostro voto, ed 
il nostro voto significa per Roma riaffer-
mazione del l 'uni tà , significa che l 'uni tà in-
tendiamo con Roma capitale, e significa 
che la Capitale per noi non è accentra-
mento; ma sintesi ed armonia di t u t t a 
quanta la v i ta i ta l iana. Questo è il nostro 
voto, ed è insieme un nostro dovere, una 
nos t ra protesta ed una r iaffermazione del 
nostro par t i to nella storia i ta l iana. (Benis-
simo!). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole minis t ro del l ' interno. 

Gioiitti, ministro dell'interno. L 'onorevole Bo-
vio non era presente qui quando feci le di-
chiarazioni in quest 'Aula, e necessar iamente 
non ha potuto conoscere con esattezza le 
dichiarazioni che io feci nel l 'a l t ro ramo del 
Par lamento . Ciò che dissi qui t u t t a la Ca-

mera l 'ha inteso, e nul la l 'onorevole Bovio 
ha potuto t rovare in ciò che affermai che 
potesse offendere il par t i to cui appar t iene . 
Ma egli crede esat ta una locuzione adope-
ra ta da alcuni giornal i nel r i fer i re ciò che 
avevo detto nel l 'a l t ro ramo del Par lamento . 
Ora questa locuzione, r i fer i ta da alcuni gior-
nali , è assolutamente inesat ta . Io nel l 'a l t ro 
ramo del Par lamento r ispondevo ad un ora-
tore conservatore, il quale diceva che per 
lui era più pericoloso il par t i to socialista 
del par t i to repubblicano, ed io dissi che 
quanto al par t i to socialista era quest ione 
di misura, da discutere fino a che punto i 
postula t i di questo par t i to si potessero a c -
cogliere, ma siccome la mia convinzione 
era che la monarchia è necessaria a l l 'un i tà 
d ' I ta l ia , io, par tendo da questa mia convin-
zione, credevo il par t i to repubbl icano p iù 
pericoloso di quello socialista. Io quindi 
a t t r ibuivo in nessun modo al par t i to re-
pubblicano intenzioni contrarie al pr in-
cipio di uni tà , sarebbe negare la storia at-
t r ibui rg l i questa intenzione. (Bene!) Ma io 
affermavo la mia convinzione che senza la 
monarchia il pr incipio un i ta r io avrebbe 
corso in I ta l ia dei grav i pericoli , (Bene!) e 
credo che questo non costituisca in a lcun 
modo offesa ad alcun par t i to . (Vive approva-
zioni). 

Presidente, Dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

L 'ordine del giorno della Commissione 
r i ferendosi alla tabella, domanderò all 'ono-

, revole Celli se mant iene il suo ordine „del 
giorno. 

Boselli, relatore. Onorevole presidente, l 'or-
dine del giorno nuovo, sost i tui to al pr imo, 
si r i fer isce non solo alla tabella, ma a l l ' in te ra 
legge. 

Presidente. Alla tabel la . 
Boselli, relatore. No, onorevole p res iden te 

l 'ordine del giorno della Commissione si r i -
ferisce a t u t t a quanta la legge, perchè con-
sta di due par t i , par la della tabella, ma 
par la eziandio del modo col quale il Go-
verno vigi lerà all 'esecuzione di tu t t a quanta 
questa legge. Quindi abbraccia tu t t a l a 
legge. 

Presidente. Onorevole Boselli , poiché io 
dovrò met tere a par t i to la proposta dell 'ono-
revole Fradeletto. . . 

Fradeletto. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Fradeletto. Agl i inv i t i nobi lmente espressi 

dall 'onorevole relatore e dall 'onorevole pre-
s idente del Consiglio non posso e non devo 


